
Neil Young, imperdibile scorbutico

O
rgoglioso come un vecchio e indomabile leo-
ne, Neil Young ha aperto l’altra sera al Nel-
son Mandela Forum di Firenze la parte estiva
del Chrome Dreams II Tour. Chi lo conosce
un poco sa che il cantautore canadese ama
spiazzareanche i suoi fedelissimi. Nientespa-
zio per la moglie Pegi, questa volta (grazie al
cielo!), e niente separazione tra set acustico e
set elettrico. Va comunque segnalata la buo-
naprovadegliEsterina,cuiè toccatoil compi-
tononfaciledicominciare la lungaecaldase-

rata fiorentina. Rock band molto interessan-
te, con uno stile personale e strumenti insoli-
ti come il vibrafono e il theremin. Di loro, to-
scani di Massarosa e titolari di un cd intitola-
to Di ferro e di botte, sentiremo di sicuro ripar-
lare.
Pernonsmentire la sua leggendaria impreve-
dibilità, Young - accompagnato da Ben Keith
(pedal steel, organo, chitarra), Chad
Cromwell (batteria), Rick Rosas (basso), An-
thony Crawford (chitarra, piano) - attacca
con la lunga ed elettrica, Love And Only Love,
una di quelle canzoni che gli permettono di
improvvisare assoli interminabili e devastan-
ti.C’èchi loaccusadasemprediessereunchi-
tarrista mediocre, ma si sa che Young vuole
che i suoi strumenti, affidati al bravissimo e
fedele tecnico Larry Cragg, siano perfetta-
mente accordati. Ci trascina fin dalle prime
battute inquelmarasmadidistorsioneefeed-
backcheèdiventato ilmarchiodi fabbrica in-
confondibile del suo stile.
Ogni volta che il grande cantautore e rocker
nordamericano è uscito dai binari del suono
acustico/elettrico ha creato dischi a dir poco
discutibili.Questavoltaabbiamoavutofortu-
natamenteachefare conunNeilYoungclas-

sico. Si spegne Love And Only Love e partono
Dirty Old Man e Spirit Road, tratte proprio da
Chrome Dreams II, il suo album più recente.
Powderfinger e Hey, Hey My My (Into The Black)
ci riportano indietro diquasi trent’anni: c’era
chi lo dava per archiviato tra i dinosauri degli
anni60e70,maconRustNeverSleeps, il capo-
lavoro da cui vengono queste due canzoni,
Neil Young dimostrò di essere vivo e vegeto.
«Meglio bruciare in una fiammata che svani-
re lentamente», canta Young e il ricordo cor-
reaKurtCobain,chepresepurtroppoalla let-
teraquestiversimaledettie licitònel suomes-
saggio di addio.
Edèarrivato ilmomentodistemperare la ten-

sione con la parte più acustica del concerto:
Too Far Gone, Oh Lonesome Me - una delle po-
che cose non originali da lui incise, è uno
standard country di Don Gibson, autore an-
che di I Can’t Stop Loving You di Ray Charles -
MotherEarth (conNeilall’organo),NeedleAnd
Damage Done e Old Man (con Larry Cragg
«promosso» al banjo) andavano a comporre
una splendida sequenza folk rock, conclusa
conWinterlong.Quest’ultima-unbrano«mi-
nore»nellasterminataproduzioneyounghia-
na -viene dedicatadaNeil a DannyWhitten,
amicofraternoe leaderdel«gruppopereccel-
lenza» di Young, i Crazy Horse, scomparso
per un’overdose di eroina nel 1972.

Ultime battute? Neanche per idea. No Hidden
Pathèun’altra scheggia diChrome Dreams IIe
Young ha deciso di eseguirla senza risparmio
dienergie. Dura una buonamezz’ora, conas-
soli lancinanti e ipnotici,manonèall’altezza
di altri titoli simili. Meglio Down By The River
o Cowgirl In The Sand, ma bisogna sempre te-
ner presente che abbiamo di fronte un artista
veramenteselvaggio.Unterremotodisonori-
tà assordanti. Secondo lui la sigla della serata.
Richiamato a gran voce dal pubblico - pante-
re grigie e ragazzi insieme senza problemi -
Youngsuona il riff subitoriconosciutodatut-
ti di All Along The Watchtower, ma smette su-
bito. Restituisce la chitarra elettrica a Larry

Cragg, che provvede a riaccordarla. Riparte
All Along The Watchtower, una delle canzoni
più visionarie di Bob Dylan, ripresa da Neil
con risultati più che brillanti.
La sua chitarra si infiamma, ma non èancora
arrivato il momento di chiudere i battenti.
Tocca ad una scatenata e travolgente Rockin’
In The Free World l’ingrato compito di riman-
darci tutti a casa.
L’episodio della chitarra scordata - a Larry
Craggvogliamo bene ehatutta la nostra soli-
darietà - e un violento gesto di disprezzo nei
confronti di un tecnico di palco di qualche
istante prima mettono comunque Neil
Young in una luce abbastanza negativa. Nes-
suno può dire che non sia un artista straordi-
nario, ma il suo egocentrismo - che passa per
i trentaminutiun po’ tediosi e ripetitividiNo
Hidden Path per arrivare alla sua insofferenza
nei confronti del suo team - non è uno degli
aspetti migliori di un carattere a dir poco spi-
goloso. Sarà che ha legato una parte consi-
stentedellasualeggendapersonalealla«Sum-
mer of love» del 1967 e al Festival di Wood-
stock, ma avremmo preferito vederlo più cal-
moedisponibile. Si vede proprio che i vecchi
leoni vogliono invecchiare a modo loro.

■ / Venezia

Dopo due giorni di rock vigoroso, culminati sa-
bato nell’attesissimo concerto di Vasco Rossi
che ha travolto quasi 80mila persone con due
ore dei suoi successi storici e di brani recenti,
l’HeinekenJammin’Festival edizioneveneziana
ha riservato ieri un «passaggio»melodico. Prima
dell’appuntamento con la storia dell’ultima vol-
ta in ItaliadeiPolice - slittati alle22.30per lascia-
respazioallapartitadell’ItaliaagliEuropeiprioet-
tata su 200 metri quadrati di maxischermo - e
del concerto di Alanis Morissette, ad aprire il po-
meriggio dei big stranieri sono stati i Counting
Crows.
Per laprimavoltaaVenezia, labanddiSanFran-
cisco guidata da Adam Duritz ha raccolto gli ap-
plausi di un pubblico nettamente più pacato ri-
spetto alla folla della sera precedente. Il chitarri-

sta Dan Vickrey e il batterista Jim Bogio sono
davverofelicidiquestoviaggiosul limitedella la-
guna.
Questione di feeling con il pubblico italiano?
«Il pubblico italiano è davvero nice. Ad essere
sinceri, lagenteche ci ama inItalianonè troppo
espansiva, piuttosto dimostra una grande atten-

zione per il contenuto delle canzoni. La qualità
delle canzoni ha un peso determinante».
Con i fan americani questo non accade?
«Gli italiani sono in generale più "spirituali",
ascoltano quello che canti. E piacciono molto le
ballate melodiche».
«Colorblind» per voce e piano, «Mr Jones» in
semiacustico. Il vostro sound melodico è
arrivato all’Heineken dopo due giorni di rock
più hard.
«Èquesta labellezzadiunfestival. Puoiascoltare
cosediverseemettereaconfrontoesperienzean-
chelontane.Probabilmentenoi siamostati invi-
tati come anima melodica».
Come vivete l’esperienza del live?
«Noi amiamo suonare live. Ci piace il contatto
diretto con il pubblico eccitato, dal quale abbia-
mo un ritorno immediato. In studio lavori sui
suoni,correggi,mixi.Nel liveaccadetuttoalmo-

mento e cambia ogni volta. In qualche modo di
creaqualcosadinuovoedibello inognioccasio-
ne».
Qual è il sentimento del rock oggi? È
passata la golden age?
«Ci sono i classici del rock e ci sono le band che
oggi cercano nuove strade, ma crediamo che al-
la finequellochecontasianolebuonecanzonie
la buona musica».
Si dice che cantate la vita reale. È davvero
così real? Elizabeth di «Goodninight
Elizabeth» esiste davvero?
«Quella Elizabeth esiste, anche se ovviamente
non si chiama così. Anche se più di qualche Eli-
zabeth crede di essere la protagonista. Però con-
ta che chi ascolta le canzoni si ritrovi nei perso-
naggi, identifichi quelle storie con la propria vi-
ta».
 gb.m.

A proposito: aprono
il concerto i nostrani
Esterina. Niente male
sentiremo parlare di
loro. Neil mescola
vecchio e nuovo...

■ di Giancarlo Susanna / Firenze

I BEATLES SARANNO UN VIDEOGIOCO
È IL MITO, BELLEZZA, E NON PUOI FARCI NIENTE

CONCERTI Val sempre la pe-

na di ascoltare dal vivo «Hey

Hey My My», così siamo andati

a Firenze per seguire da vicino

Neil Young in versione mista

acustico-elettrica. Meglio nel

primo caso. Ma si fa un po’ di fa-

tica a sopportare quel carattere

I Beatles diventeranno presto un videogioco, a quanto ha
rivelato oggi il quotidiano finanziario britannico «Financial
Times».
I rappresentanti della leggendaria band di Liverpool hanno
aperto trattative con la Activision e con la Mtv Games, le
aziende produttrici di due videogiochi musicali come Guitar

Hero e Rock
Band. L'affare, da
diversi milioni di
dollari, potrebbe
concludersi

entro poche settimane.
Trarranno vantaggio da questa trattativa la Apple Corps,
compagnia che cura gli interessi commerciali dei Beatles, e la
Emi, etichetta discografica britannica per la quale la band ha
registrato i suoi dischi.
Per il momento nessuna delle due ha rilasciato commenti
sulla trattativa in corso. Paul McCartney e Ringo Starr, i due
componenti del gruppo ancora in vita, sono sempre stati
restii nello sfruttamento del loro repertorio su nuove
piattaforme.
Sono infatti arrivate tardi le versioni su cd dei loro album e
sono ancora in corso le trattative per la vendita dei loro pezzi
on line su iTunes.

Ansa

Intona «All Along the
Watchtower» ma si
ferma e restituisce la
chitarra all’aiutante
Accordata, il brano
ricomincia: insomma...

IL FESTIVAL Il gruppo di San Francisco è un’oasi di melodia per l’Heineken. E loro giurano che il pubblico italiano è quello giusto per loro, meglio di quello Usa...

Counting Crows, una brezza melodica spezza il rock che soffia sulla laguna di Venezia

Dicono: «Gli italiani
in genere sono più
“spirituali”, ascoltano
quello che canti
Piacciono molto
le ballate melodiche»

CLASSIFICHE «Cry» dei Novecento

Primo tra gli «scaricati»
e snobbato dalle radio...

IN SCENA

I Counting Crows

Neil Young oggi e, sotto, in un foto d’archivio

■ IColdplayesordiscono subitoalvertice: il
loro Viva la vida or death and all his friend gui-
da la classifica dei cd più venduti secondo la
Fimi Nielsen. Una top che registra ben altre
quattronew entry: al terzo posto Ti rincontre-
rò di Marco Carta, al quarto Evolution di Gio-
vanni Allevi, prima volta così in alto per un
compositore/pianistadi musicaclassica con-
temporanea, al nono Marracash, tormento-
ne dell’omonimo artista e al decimo, Jonas
Brothers. In seconda posizione scendeSecon-
do tempo di Ligabue.Disco più scaricato è Cry
di Novecento.
«È stato forse un bene - hanno commentato
i componenti delgruppo sorprendentemen-
te in testa alle classifiche ufficiali - che le ra-
dio principali non abbiano trasmesso il sin-
golo: questo ha fatto sì che gli utenti, come
in passato, abbiano deciso liberamente cosa
sentire e acquistare, senza essere condiziona-
tidaterzi.Sonoinuovicanaliapertidalla tec-
nologia digitale».
Il brano, nonostante la quasi totale assenza
diprogrammazionedelleprincipali radio ita-
liane, è da oltre tre settimane in prima posi-
zione nelle classifiche di download e questa
settimana ha guadagnato il top della classifi-
ca Fimi, salendo dalla terza in prima posizio-
ne.
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